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DOPO I “SILURI” DEL SOTTOSEGRETARIO ALL’AMBIENTE

Palazzo Sisto
in panne
sul progetto
di Fuksas
Da Rifondazione un no definitivo
Il sindaco: per ora sto alla finestra

PER ORA DEL MAREMOTO sul
faro di Fuksas provocato dalle canno
nate del sottosegretario Laura Mar
chetti arrivano in Comune solo gli
schizzi.

Il sindaco Federico Berruti si defini
sce notaio ma ieri metaforicamente si
è coperto di impermeabili per ripa
rarsi. «Al momento io registro tutte le
posizioni come un notaio  ha detto 
sto alla finestra, vediamo cosa succe
derà, ho letto delle critiche del sottose
gretario sulla Margonara ma non mi
esprimo. Aspettiamo».

Ma che presto sulla sua giunta arri
verà l’ondata del malumore per il faro
che il sottosegretario definisce “fallo”
e secondo Patrizia Turchi (A sinistra
per Savona) sarebbe stato meglio se a
forma di organo femminile, è evidente.
Non tanto e non solo perché l’asse ri
fondarolochevadallaMarchettiall’as
sessore regionale Zunino all’assessore
comunale Costantino suona lo stesso
tormentone che fa: “no alla Margo
nara, no alle speculazioni sulla costa,
no al porto tra Savona e Albissola”. Ma
soprattutto perché proprio l’assessore
comunale all’ambiente Jorg Costan
tino, che prima d’ora aveva quasi sem
pre nicchiato sul tema, ha chiarito che
sulla Margonara una decisione è già
presa e non si discuterà più. Ed è que
sta: «Che in qualsiasi sede, oggi e sem
pre, il sottoscritto e il gruppo consi
liare di Rifondazione voterà no ad ogni
progetto di porticciolo. Punto e stop».

E questo il sindaco Berruti lo sa?
«Per quello che mi riguarda credo lo
sappia  replica il gigante Costantino 
non lo abbiamo ancora detto chiaro
perché non c'è mai stata l’occasione,
comunque lo ribadisco fin da ora ricor
dando che non a caso la Margonara è
uno dei pochi argomenti stralciati
dall'accordo elettorale della coalizione
di centrosinistra che ha conquistato il
Comune. Siamo sempre stati contrari
al porto tra Savona e Albissola, con
trari ancor prima che venisse fuori
questo progetto di Fuksas. Figuria
moci ora con questo faro».

In soldoni significa che sul portic
ciolo SavonaAlbissola l’attuale mag
gioranza rischierà la crisi. E il perché è
presto spiegato: senza i tre voti di Ri
fondazione, e senza qualcuno dei voti
della Margherita che su Fuksas è semi
divisa, e considerato che l’opposizione
non si farà scappare l’opportunità di
usare il faro come un clava contro
l’Amministrazione, il “banco” del con
siglio comunale rischia grosso. E

chissà che alla giunta Berruti, facendo
due calcoli per non farlo saltare, alla
fine non convenga evitare di affron
tare l’argomento e temporeggiare an
cora.

D’altra parte che si registri un so
spetto ritardo nell’arrivo a palazzo
Sisto della pratica (al momento il pro
getto non è arrivato in Comune, se ne
continua a parlare solo dopo aver visto
un elaborato presentato a giugno da
Fuksas all’Unione Industriali), è già
evidente da tempo.

«Vedremo, è presto per parlarne, io
registro le varie posizioni, poi si
vedrà», taglia corto il sindaco Berruti.

Ma che il faro irregolare davanti alla
Madonnetta sarà una brutta gatta da
pelare sembra di saperlo. Come sa che
il resto del consiglio, e non solo nella
minoranza, non aspetta altro che il
problema si ponga. Qualcuno non ha
perso tempo. Patrizia Turchi dalla mi
noranza di “A sinistra per Savona” già
ieri ha ironizzato sul “gigantesco fallo
di Fuksas” puntando il dito sul fatto
che più della forma il porto turistico è
da bocciare perché «una pura specula
zione edilizia ad “usus dominorum”».

E poi ha aggiunto: «Quegli stessi che
ordinano e smantellano attività pro
duttive in Valbormida o mandano in
fallimento fabbriche a Savona, rovi
nano irreparabilmente tratti di costa,
costruiscono quarte case per miliar
dari per il solo scopo di fare soldi  con
clude Patrizia Turchi  Il problema è
che non possiamo mettere a disposi
zione le risorse del territorio per in
grassare le tasche di questi domini: il
feudalismo è tramontato. Nostro com
pito oggi è viceversa occuparci della
cosa pubblica che pare non appassioni
i partiti di maggioranza di questo cen
trosinistra, dalla Regione al Comune,
nonostante le dichiarazioni d’intenti».
DARIO FRECCERO
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L’architetto Massimiliano Fuksas, nel giugno scorso a Savona, durante la
presentazione del suo progetto per il porto della Margonara
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NEL CAMPIONATO
DI PALLANUOTO
La Rari si riscatta
a Firenze (1010)

DELITTO
CARELLI
Un testimone
«Ho visto
il killer
sparare»

Nuova udienza per
l’omicidio di Daniele
Carelli. Davanti ai giudici
è comparso il
supertestimone che ha
assistito al delitto. Ha
detto di aver visto un
uomo sparare e un altro
tentare la fuga
barcollando
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DI DELBENE
L’avvocato
Marson
alla guida
dell’Acts

PETIZIONE
POPOLARE
Savonesi
in rivolta
per i Cd
troppo cari

Ridurre l’Iva sui cd
musicali per consentire
ai giovani, soprattutto
quelli appassionati di
iPod e file mp3, di poter
finalmente acquistare
nei negozi album
originali. E’ il senso
dell’iniziativa partita da
Savona
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L'avvocato Paolo
Marson giovedì
prossimo sarà nominato
nuovo presidente
dell’Acts spa. L’accordo
sul suo nome è stato
raggiunto ieri tra
Provincia e Comune di
Savona. Marson dovrà
rilanciare l’azienda

Il plastico del porto della Margonara: sulla destra la contestata torre

>> I PROGRAMMI
L’ARCHITETTO LITUANO
TORNERÀ NEL 2007••• «NON INTENDO commentare,

quello che avevo da dire sul progetto
di Fuksas l’ho già detto, credo che
più di ogni altra cosa la gente do
vrebbe andare a vedere cosa c’è oggi
nella zona della Margonara e così
farsi un’idea precisa del contesto che
qualcuno dice bisogna salvare». Per
il presidente dell’Autorità portuale

Rino Canavese non è questo il mo
mento di parlare. Come dire: ora im
pazza la tempesta, conviene aspet
tare che passi. A questo punto del
porticciolo si riparlerà solo nel 2007
tenuto anche conto di ciò che ha

detto Fuksas ieri dal Brasile. «Dopo
San Paolo sono atteso in Medioriente
per il progetto della Casa della Pace
con Shimon Peres  ha detto  Dopo
diché andrò a Parigi. Prima di Natale
non ho in programma di tornare a Sa
vona. Per la verità non ho appunta
menti neanche dopo. Aspetto di ca
pire come andranno a finire le cose».

>> LE REAZIONI
DI TULLIO: «CHI SONO
I FACCENDIERI?»

••• LE BORDATE del vicemini
stro Laura Marchetti contro il
progetto della Margonara
hanno sicuramente toccato nel
vivo non solo i diretti interes
sati. Le reazioni sono arrivate a
tutti i livelli, da quella piccata
di Fuksas ad altre politiche,
comprese alcune a sorpresa.
Quella dell’ex segretario della
Cgil oggi assessore factotum
del Comune di Savona Livio Di
Tullio si può considerare sor
prendente perché sul portic
ciolo non era mai intervenuto
prima di oggi.
«Per la verità non voglio farlo
neppure questa volta  ha
detto Di Tullio  e il motivo è
semplice: non conosco il pro
getto nel dettaglio, quindi non
sarei in grado di giudicarlo.
Sono però rimasto molto stu
pito dalle dichiarazioni del sot
tosegretario Marchetti che tra
le varie critiche ha tirato in
ballo presunti faccendieri e
commercianti di frutta che sta
rebbero dietro l’operazione
del porto. Per quanto riguarda
i faccendieri come amministra
tore pubblico mi chiedo chi
siano e di fare i nomi, perché se
faccendieri sono sarà bene che
tutti lo sappiamo, a cominciare
da noi amministratori pubblici,
e possiamo tutelarci. Sui com
mercianti di frutta, inteso in
termini dispregiativi, faccio
presente che quel gruppo a cui
la viceministro fa riferimento è
uno dei primi in Italia in fatto di
trasporti e logistica e credo sia
un vanto per la città e per i sa
vonesi e persino per il Go
verno, non una realtà da guar
dare con diffidenza».
«Insisto su questa storia dei
faccendieri perché credo che
un rappresentante del Go
verno, quale il sottosegretario
al ministero dell’Ambiente,
non possa usare definizioni ca
suali  prosegue Livio Di Tullio
; se per caso è in possesso di
informazioni sulle cordate im
prenditoriali che stanno dietro
le iniziative savonesi, di cui noi
non siamo a conoscenza, sa
rebbe bene ce le comunicasse.
A meno che non fossero defi
nizioni riportate, approssima
tive, e quindi non degne di es
sere considerate».
D. FREC.

Il “faro” disegnato da Fuksas


